
 

 

STATUTO 
DELL’ASSOCIAZIONE 

"STELLE DEL SUD – ONLUS" 

Art. 1 

E’ costituita l’Associazione "Stelle del Sud – ONLUS -". 

L’associazione, previa delibera del Consiglio Direttivo, può 

costituire dipendenze o sedi periferiche in altre località, in 

Italia o all’estero, dotate o meno di autonomia giuridica e 

patrimoniale. 

Tali dipendenze o sedi periferiche utilizzeranno lo stesso nome 

“Stelle del Sud seguito dall'acronimo ONLUS e dall’indicazione 

della località della sede. 

Art. 2 

L Associazione ha sede in Magomadas (OR) alla Via Sassari 

numero 5. 

Art. 3 

L’Associazione, estranea a qualsiasi implicazione di ordine 

politico, partitico, confessionale o razziale, non ha fini di 

lucro e persegue finalità di solidarietà sociale nei settori 

della assistenza sociale e socio-sanitaria, sia nel territorio 

nazionale che all’estero, svolgendo un’azione concreta a favore 

di quelle popolazioni che per problemi diversi (disagio 

economico, familiare, sociale, sanitario, culturale, handicap, 



 

 

problematiche religiose, emarginazione, cataclismi naturali, 

eventi bellici..........) si trovano in situazioni che mettono 

a rischio la loro salute fisica e psichica. 

L’Associazione a tal fine si propone di : 

Promuovere e realizzare programmi di assistenza sociale, 

sanitaria, cooperazione, emergenza e riabilitazione in Italia e 

all’estero, anche elaborati da altre organizzazioni nazionali e 

internazionali. 

Mettere in atto tutte le iniziative dirette alla realizzazione 

di condizioni umane e ambientali che favoriscano la risoluzione 

dei problemi che mettono a rischio la salute fisica e psichica 

dei bambini e degli adulti. 

Stimolare le strutture sociali, sanitarie e politiche 

competenti affinché operino scelte che favoriscano la 

risoluzione dei citati problemi, suggerendo anche l’adozione di 

soluzioni operative già realizzate in proprio 

dall’associazione. 

Sensibilizzare l’opinione pubblica sulle politiche sociali e 

sulle cause delle sofferenze infantili e degli adulti ai fini 

di una più efficace opera educativa e di prevenzione. 

Promuovere l’attività di formazione e addestramento 

professionale di personale tecnico italiano e non. I settori 

maggiormente interessati saranno: scuola, sanità, agricoltura, 

turismo, artigianato, pesca. 



 

 

A tal fine l’associazione si propone di promuovere e gestire le 

attività appresso indicate in quanto direttamente connesse con 

quella di cui sopra: 

Attività di ricerca sociale e monitoraggio sul territorio 

nazionale ed estero. 

Comunità alloggio, case protette, residenze sanitarie per i 

bambini ed i loro genitori che per motivi di cure devono 

allontanarsi da casa, case dell’accoglienza per la formazione 

professionale dei giovani da avviare al lavoro nei settori: 

scuola, sanità, agricoltura, turismo, artigianato, pesca. 

Raccolte di materiali di vario genere che possano essere 

utilizzati a seconda delle necessità dei bambini e degli 

adulti. 

Invio, in Italia o all’estero, in proprio o avvalendosi della 

collaborazione di altre associazioni o enti, del materiale di 

vario genere raccolto e/o acquistato. 

Produzione di manufatti la cui vendita costituisca introito da 

devolvere per l’acquisto di strumentazioni sanitarie, 

medicinali, prodotti alimentari, abbigliamento, giocattoli, 

materiale di cancelleria e librario e quanto altro possa essere 

d’aiuto alla salute psico-fisica dei bambini e degli adulti. 

Raccolta di manufatti, oggetti di vario genere, prodotti 

alimentari, opere artistiche da utilizzare nell’ambito di 

lotterie e pesche di beneficenza i cui introiti siano devoluti 



 

 

alle finalità che l’associazione si prefigge. 

Organizzare spettacoli culturali, musicali, teatrali, mostre e 

manifestazioni di genere diverso volte a raccogliere fondi che 

andranno devoluti alla risoluzione di situazioni che vedano la 

salute psico-fisica dei bambini in pericolo e degli adulti. 

Promuovere o organizzare conferenze, incontri, dibattiti o 

incontri in genere che favoriscano consapevolezza e sensibilità 

sui temi della solidarietà, dei diritti umani e su temi di 

salute pubblica. 

Produzioni editoriali multimediali volte a raccogliere fondi da 

devolvere a favore di popolazioni che per problemi diversi si 

trovano in situazioni che mettono a rischio la loro salute 

psico-fisica 

Organizzare attività sportive, culturali e scolastiche atte a 

favorire l’inserimento e l’integrazione sociale dei portatori 

di handicap psico-fisico. 

Organizzare gruppi di intervento di personale volontario 

tecnicamente preparato da inviare nei territori in cui si 

verifichino situazioni che vedano messa in pericolo la salute 

psico-fisica dei bambini e degli adulti. 

Promuovere o sostenere studi o ricerche in campo medico con 

particolare riferimento ai problemi della patologia pediatrica.  

L’associazione potrà avvalersi del supporto finanziario e 

professionale di altre Associazioni, fondazioni o Enti pubblici 



 

 

o privati Italiani o stranieri. 

L’Associazione può usufruire di qualsiasi forma di 

finanziamento da parte di istituti di credito e società 

finanziarie e potrà altresì utilizzare le sovvenzioni o i fondi 

della Unione Europea, dello Stato Italiano, della Regione 

Autonoma della Sardegna e di altri enti locali e non. 

L’Associazione potrà svolgere e sviluppare tutte le attività 

utili al raggiungimento degli scopi sociali per mezzo di 

acquisto, ristrutturazione e affitto di immobili e 

attrezzature, finanziare la costruzione di immobili da 

destinare alla formazione professionale, nei settori: sanità, 

scuola, agricoltura, artigianato, turismo e assistenza medica 

ambulatoriale. 

L’Associazione, al fine del raggiungimento dei propri scopi 

sociali, potrà accettare da soci o da terzi, entro i limiti di 

legge, donazioni, prestiti, finanziamenti; questi ultimi, salvo 

diversa disposizione dell’Assemblea dei soci, saranno 

infruttiferi di interesse. 

L’Associazione, inoltre, potrà provvedere all’assunzione di 

tutto il personale necessario allo svolgimento delle proprie 

attività e servizi, rispettando le norme vigenti in materia del 

lavoro. 

PATRIMONIO 

Art.4 



 

 

Il patrimonio è formato: 

a) dal patrimonio iniziale di euro 150,00; 

b) dalle quote sociali e eventuali contributi volontari 

degli associati che potranno essere richiesti in relazione alle 

necessità ed al funzionamento dell’Associazione; 

c) dai contributi di enti pubblici ed altre persone fisiche 

e giuridiche; 

d) da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti; 

e) da eventuali entrate per servizi prestati 

dall’Associazione. 

E' vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di utili 

e avanzi di gestione, nonchè di fondi, riserve o capitale 

durante la vita dell'organizzazione, a meno chè la destinazione 

o la distribuzione non siano imposte per Legge o siano 

effettuate a favore di altre ONLUS, che per Legge, statuto o 

regolamento fanno parte della Medesima ed Unitaria Struttura. 

E' fatto obbligo all'Associazione di impiegare gli utili e gli 

avanzi di gestione per la realizzazione delle attività 

istituzionali e di quelle a esse direttamente connesse. 

SOCI 

Art.5 

Il numero degli associati è illimitato. 

Possono far parte dell’Associazione tutti coloro, persone 

fisiche – associazione o enti, che condividono le finalità e 



 

 

sostengono le attività umanitarie dell’Associazione stessa. 

L’Associazione è aperta a tutti, senza alcuna discriminazione 

politica, ideologica o religiosa. 

L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può 

essere disposta per un periodo temporaneo, fermo restando in 

ogni caso il diritto di recesso. 

Art. 6 

I membri dell’Associazione si distinguono in: 

1    5.1     Soci fondatori.   Sono coloro che hanno 

sottoscritto l’atto costitutivo. 

2     5.2     Soci ordinari.     Sono coloro che partecipano 

attivamente alla vita della Associazione e ne promuovono le 

iniziative umanitarie. 

3     5.3     Soci sostenitori.  Sono coloro che contribuiscono 

economicamente al sostentamento dell’Associazione ma non hanno 

diritto di voto. 

Art. 7 

La qualifica di Socio Ordinario si ottiene previa domanda al 

Consiglio Direttivo dell’Associazione che contenga 

l’indicazione delle proprie generalità e la dichiarazione di 

condividere le finalità dell’associazione e di impegnarsi al 

rispetto delle norme del presente statuto, delle delibere degli 

organi sociali, nonché delle disposizioni del regolamento 

interno dell’Associazione. 



 

 

La domanda si riterrà accolta qualora ottenga il consenso della 

maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio Direttivo. 

All’atto di ammissione gli associati verseranno la quota di 

associazione che verrà annualmente stabilita dal Consiglio 

Direttivo. 

La  qualifica di Socio Sostenitore si ottiene automaticamente 

previo il versamento della quota che verrà annualmente 

stabilita dal Consiglio Direttivo. 

Art. 8 

I Soci sono tenuti al versamento della quota associativa 

annuale, che viene decisa ogni anno dal Consiglio Direttivo 

della Associazione il mancato versamento annuale della quota di 

associazione fa decadere dalla qualifica di socio. 

Art. 9 

L’Associazione ha durata illimitata. 

Ogni associato può recedere dall’Associazione mediante lettera 

da presentarsi al Consiglio Direttivo. 

Al recedente non spetterà alcun rimborso. 

Oltre che per recesso la qualità di associato si perde per: 

1 8.1 decadenza, per la perdita dei requisiti in base ai 

quali è avvenuta l’ammissione. 

2 8.2 per esclusione, deliberata dal Consiglio Direttivo, 

per accertati motivi di incompatibilità con lo statuto, le 

finalità e lo spirito dell’Associazione. 



 

 

3 8.3 mancato pagamento della quota associativa annuale. 

4 8.4 per aver, in qualunque modo, arrecato un danno morale 

o materiale all’Associazione. 

L’esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo a maggioranza 

assoluta dei suoi componenti. 

Gli associati esclusi potranno ricorrere contro il 

provvedimento. 

La decisione sul ricorso spetta all’Assemblea. 

ASSEMBLEA 

Art.10 

L’Assemblea dei soci è composta dai Soci Fondatori e dai Soci 

Ordinari ed è l’organo sovrano dell’Associazione stessa. 

L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. 

E’ convocata dal Consiglio Direttivo ogni volta che lo ritenga 

opportuno, e comunque almeno una volta l’anno entro sei mesi 

dalla chiusura dell’esercizio sociale, per l’approvazione del 

bilancio consuntivo e preventivo. 

L’Assemblea deve essere altresì convocata quando ne faccia 

richiesta almeno un quinto degli associati. Tale richiesta 

dovrà essere presentata al Consiglio Direttivo che, entro venti 

giorni dovrà convocare l’Assemblea. 

Art. 11 

L’Assemblea è convocata con comunicazione scritta, da inviarsi 

a mezzo di raccomandata con A.R. o a mezzo di strumenti 



 

 

telematici a ciascun socio con diritto di voto almeno quindici 

giorni prima della riunione. 

In caso di urgenza la convocazione può essere inviata via fax o 

telegramma o a mezzo di strumenti telematici ( che prevedano 

l’accertamento effettivo di ricevimento) almeno cinque giorni 

prima della riunione. 

Art.12 

In prima convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita con 

la presenza della metà più uno degli associati aventi diritto 

al voto. 

In seconda convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita 

qualunque sia il numero degli intervenuti aventi diritto al 

voto. 

L’Assemblea delibera sempre a maggioranza assoluta degli 

associati presenti e aventi diritto al voto. 

Per le modifiche dello statuto è necessaria la presenza di 

almeno tre quarti degli associati aventi diritto al voto e il 

consenso della maggioranza dei votanti. 

Le Assemblee sono presiedute dal Presidente del Consiglio 

Direttivo o, in sua assenza, dal Vice Presidente. 

E’ prevista la partecipazione al voto per delega scritta. Ogni 

socio può rappresentare solamente un altro socio. 

Ciascun associato ha diritto ad un voto. 

Art.13 



 

 

L’Assemblea dei soci delibera in seduta ordinaria sulla nomina 

dei componenti il Consiglio Direttivo, sul bilancio consuntivo 

e preventivo e sugli indirizzi e direttive generali 

dell’Associazione. 

L’Assemblea approva il regolamento interno, redatto dal 

Consiglio Direttivo, per l’applicazione del presente statuto e 

per quanto necessario ad assicurare il miglior funzionamento 

dell’Associazione. 

Le disposizioni di detto regolamento non possono contrastare 

con quanto prevvisto nel presente statuto. In caso contrario 

esse non sono applicabili. 

CONSIGLIO DIRETTIVO E AMMINISTRAZIONE 

Art.14 

L’Associazione è amministrata dal Consiglio Direttivo, composto 

da 5 (cinque) a 15 (quindici) membri. 

I membri sono eletti dall’Assemblea dei soci fondatori e 

ordinari. 

Condizione necessaria della eleggibilità nel Consiglio 

Direttivo è l’appartenenza all’Associazione in qualità di socio 

fondatore o ordinario. 

Il Consiglio Direttivo resta in carica per tre anni. 

I membri del Consiglio Direttivo sono rieleggibili. 

Art. 15 

Il Consiglio Direttivo elegge tra i suoi componenti: 



 

 

- un Presidente (se questi non è già stato nominato 

dall’Assemblea); 

- un Vice-presidente; 

- un Segretario-Tesoriere; 

- tre Revisori dei conti. 

Tutte le cariche sono gratuite. 

Art. 16 

Il Consiglio Direttivo è convocato, con avviso scritto, almeno 

sette giorni prima della riunione, dal Presidente o da chi ne 

fa le veci, e si riunisce ogni volta che lo ritenga necessario 

per il buon funzionamento dell’Associazione. 

Il Consiglio Direttivo in caso di necessità ed urgenza può 

essere convocato con preavviso di due giorni per telegramma o 

attraverso altro mezzo telematico. 

In ogni caso il Consiglio Direttivo delibera validamente quando 

vi intervengano tutti i suoi componenti. 

Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno una volta l’anno, 

entro cinque mesi dalla chiusura dell’esercizio sociale, per 

deliberare in ordine all’approvazione della bozza del bilancio 

consuntivo e preventivo e all’ammontare delle quote sociali. 

Art 17 

Il Consiglio Direttivo ha le più ampie facoltà di decisione a 

tutti gli atti di amministrazione ordinaria e straordinaria 

della Associazione. Garantisce il rispetto delle direttive e 



 

 

degli indirizzi generali dell’associazione in conformità a 

quanto deliberato dall’assemblea dei soci. 

Il Consiglio Direttivo è validamente costituito con 

l’intervento di metà più uno dei suoi membri e delibera 

validamente con quella assoluta degli intervenuti. 

In caso di parità prevale il voto del presidente o di chi ne fa 

le veci. 

Art.18 

Il Presidente, o in sua assenza il Vice-Presidente, ha la firma 

e la legale rappresentanza dell’Associazione di fronte a 

qualsiasi autorità giudiziaria e amministrativa. 

Il Presidente cura l’esecuzione delle delibere 

dell’Associazione e del Consiglio Direttivo e, in caso 

d’urgenza, può esercitare i poteri del Consiglio Direttivo, 

salvo ratifica da parte dello stesso alla prima riunione 

successiva. 

Art.19 

Le quote associative ed i beni con esse acquistati 

costituiscono il fondo comune dell’Associazione. 

Finche questa dura i singoli associati non possono chiedere la 

divisione del fondo comune né pretendere la quota in caso di 

recesso. 

Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea 

dei soci in seduta straordinaria con la maggioranza dei tre 



 

 

quarti dei presenti. 

In caso di scioglimento il patrimonio residuo dell’Associazione 

sarà devoluto ad altre ONLUS a fini di pubblica utilità sentito 

l’organismo di controllo di cui all’art. 3 comma 190 legge 

23,12,96 n. 662 e successive future modificazioni, salvo 

diversa destinazione imposta dalla legge. 

L’Associazione nominerà uno o più liquidatori determinandone i 

poteri e le modalità della liquidazione. 

Art.20 

Qualunque controversia sorgesse in dipendenza della esecuzione 

o interpretazione del presente statuto e che possa formare 

oggetto di compromesso, sarà rimessa al giudizio di un arbitro 

amichevole compositore che giudicherà secondo equità e senza 

formalità di procedura, dando luogo ad arbitrato irritale. 

L’arbitro sarà scelto di comune accordo dalle parti 

contendenti; in mancanza di accordo, alla nomina dell’arbitro 

provvederà il Presidente del consiglio notarile della provincia 

di Oristano. 

Art.21 

Per quanto non contemplato nel presente statuto si fa 

riferimento al Codice Civile ed al regolamento interno 

dell’Associazione eventualmente redatto dal Consiglio 

Direttivo. 


